
Rete dei cittadini per l’Ulivo
L’assemblea della Rete dei Cittadini per L’Ulivo approva la Relazione del Coordinatore uscente del Comitato Esecutivo, approva ed assume le analisi, le proposte e gli obiettivi che Pietro Scoppola ha avanzato alla Assemblea Nazionale nel suo intervento.

A.
La Rete dei Cittadini per l’Ulivo è in piena sintonia con la proposta del Comitato in Difesa della Costituzione, di cui siamo parte, per porre in azione tutte le iniziative concordate con il Comitato stesso per giungere alla messa in sicurezza della Costituzione Repubblicana attraverso la opportuna modifica dell’art. 138

B.
La Rete dei Cittadini per l’Ulivo si impegna ad agire per la modifica della  Legge elettorale e indica le iniziative da assumere secondo questa priorità:

1. Attivare pienamente la raccolta di firme sulla “Petizione al Parlamento italiano per una Legge elettorale di tipo maggioritario ed una democrazia partecipata”

2. Attivare la formazione di un Comitato per lo studio di una Legge di iniziativa popolare insieme alle associazioni interessate.

3. Incontrare i responsabili dei partiti del centrosinistra in modo da poter loro proporre le analisi e le conclusioni della Assemblea della Rete dei Cittadini in merito alla necessaria ed urgente modifica della legge elettorale.

C.
La Rete dei Cittadini per l’Ulivo ritiene che sia giunto il momento di una incisiva azione di riforma del rapporto tra risorse pubbliche e sistema istituzionale, politico e amministrativo, segno di una svolta di moralizzazione della politica per costruire una  “politica sostenibile”. 

La Rete dei Cittadini per l’Ulivo si attiverà per giungere nei tempi necessari ad una proposta di riforma pluriennale verso la costruzione di una “politica sostenibile”. Una proposta da diffondere caratterizzante la Rete dei Cittadini e quelle associazioni che vorranno contribuire a tale iniziativa;  proposta da consegnare a quanti, avendo alte responsabilità di carattere politico o istituzionale, potranno assumere iniziative in merito.

Tutto il Paese deve dare una nuova centralità al principio di legalità ed alla lotta intransigente contro ogni forma di criminalità organizzata che punta a cancellare il diritto e quindi i diritti, ad espropriare i cittadini proprio sconfiggendo le istituzioni e la democrazia.

D.
La Rete dei Cittadini per l’Ulivo e le associazioni da tempo attive nel Paese devono assumere le necessarie iniziative per contribuire alla costruzione della cultura dell’Ulivo come progetto capace di liberare e realizzare le tante risorse oggi chiuse, di guardare all’Europa ed alla responsabilità globale di ognuno, per la costruzione del Partito della laicità, per una piattaforma di rinnovamento della democrazia.

E.
La Rete dei Cittadini per l’Ulivo ritiene che il Manifesto del partito Democratico debba divenire il primo passo di una grande iniziativa culturale e politico che ponga il manifesto stesso al centro di una discussione larga e coinvolgente nel Paese chiamato a partecipare attivamente a questa fase fondativi del nuovo Partito democratico. Il Manifesto è strumento fondamentale per quella adesione diffusa dei cittadini che condurrà in tempi certi alla Costituente del Partito Democratico secondo la regola aurea di “una testa, un voto”. 

La Rete dei Cittadini per l’Ulivo ritiene centrale nella costruzione del nuovo Partito democratico la rappresentanza paritaria di genere quale necessaria ed indispensabile espressione di  democrazia e di rinnovamento del sistema politico italiano.

F.
La Rete dei Cittadini per l’Ulivo ritiene che per le prossime elezioni amministrative debbano essere presentate Liste le più unitarie ed ampie possibili che prevedano la selezione delle candidature attraverso lo strumento, che deve divenire ormai corrente, delle primarie. La Rete dei Cittadini per l’Ulivo invita le proprie associazioni ad agire territorialmente per la realizzazioni di liste dell’Ulivo e di reagire in maniera visibile ai cittadini stessi nel caso in cui si realizzino forme di frammentazione contraddittorie con il progetto dell’Ulivo – Partito Democratico o dell’Unione che condivide oggi le gravi responsabilità di governo.

G.
La Rete dei Cittadini per l’Ulivo prende l’iniziativa di realizzare quanto è emerso in merito alla proposta del Coordinamento permanente delle associazioni uliviste, che ha ricevuto durante i lavori dell’assemblea una risposta positiva da parte di alcune significative associazioni presenti. Assume l’impegno di assolvere in tempi brevi alla prima convocazione del Coordinamento stesso. Prende atto positivamente  della proposta di una iniziativa pubblica delle associazioni a Milano, proposta che intendiamo discutere nella prima riunione del Coordinamento valutando la possibilità di aggiungere ad essa altre iniziative simili nel centro e nel sud d’Italia. 

H.
La Rete dei Cittadini per l’Ulivo si attiverà perché nel territorio, con iniziativa autonoma delle associazioni, si realizzino “Comitati per l’Ulivo – Partito Democratico” che assumano l’impegno di agire per determinare le condizioni necessarie alla realizzazione del progetto dell’Ulivo. Tali Comitati coinvolgeranno associazioni, cittadini e, là dove già possibile, i partiti che condividono il progetto dell’Ulivo – Partito Democratico.

La Rete dei Cittadini per L’Ulivo ringrazia Romano Prodi per il caloroso e importante messaggio che ha fatto giungere a tutti i partecipanti dell’Assembla stessa, di cui condivide i contenuti e di cui si impegna a realizzare gli obiettivi appoggiando l’azione del governo guidato da Romano Prodi che ha di fronte a sé il compito di risanare e rilanciare l’Italia, azione che deve essere fatta con coraggio, incisività e grande spirito riformatore. 

La Rete dei Cittadini per l’Ulivo da mandato al Coordinatore uscente di inviare a Romano Prodi una risposta scritta nella quale si esprimano tali pensieri e tali sentimenti.

Montecatini Terme, 03 dicembre 2006

